
Riassunto: Il testo dell'omelia riflette sul significato di seguire Gesù, ponendo in primo piano le parole forti 

di Gesù nel Vangelo di Luca, in cui invita a mettere Lui al di sopra di tutto, anche degli affetti familiari e dei 

propri beni. L'autore dell'omelia sottolinea che essere discepoli non significa solo pregare o compiere atti di 

pietà, ma richiede un vero cambiamento di priorità e di vita, scegliendo Gesù sopra ogni altra cosa. 

Il discorso sulla croce, che non rappresenta solo una sofferenza passiva ma l'assunzione di responsabilità 

verso la propria fede, è centrale. L'idea della “croce” non è associata alla rassegnazione, bensì alla lotta e 

alla libertà dai giudizi del mondo. Seguire Gesù comporta spesso l'essere disprezzati o fraintesi, poiché il 

bene compiuto è spesso ricambiato con l'indifferenza o addirittura con il male. Tuttavia, l'omelia esorta i 

credenti a non aspettarsi onori o ricompense da questo mondo, ma a trovare conforto nella fiducia in Dio. 

L'insegnamento conclusivo si concentra sul distacco dai beni materiali e sulla fiducia nella provvidenza 

divina: seguire Gesù non significa accumulare ricchezze o prestigio, ma mettere il proprio capitale al servizio 

del bene. L'omelia richiama all'esempio di San Francesco e invita a un amore autentico e radicale per Gesù, 

rinunciando a ogni forma di attacco che possa ostacolare la piena dedizione a Dio. 


